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Colpito da ìeggaco infarto L'evoluzione è positiva 

Il segretario del Pei si è La diagnosi dell'equipe 
sentito male ieri a Gubbio medica che lo segue 
Era giunto per un comizio nel reparto di cardiologia 

Natta in ospedale a Perugia 
E' lucido e di buon umore 

Alessandro Natta 

Alessandro Natta è stato colpito da Infarto ieri mat
tina alle 11, a Gubbio, dove avrebbe dovuto tenere 
un comizio qualche ora dopo. Era appena arrivato 
da Siena e ricoverato al reparto di cardiologia del
l'ospedale di Perugia, gli è stata diagnosticata «una 
M o n e miocardica-ischemica acuta, in sede infe
riore. di dimensioni ridotte». L'evoluzione della 
malattia è favorevole. 

DAI NOSTBO INVIATO 

* OAMI ILLA MECUCCI 

B « PERUGIA, I primi sintomi 
di affaticamento e di difficolti 
respiratoria Alessandro Natta 
li ha avvertiti mentre si trasfe
rivi In auto da Siena a Gubbio, 
Intorno alle 10,30 di ieri matti
na. Ma non dovevano essere 
partlcolarmenle gravi se II se
gretario del Pel, appena arri
vato In albergo, avendo trova

to l'ascensore bloccato, ha sa
lito di buon passo due file di 
ripide sole. In prossimità del
la sua camera ha cominciato 
ad accusare dolori alla gola e 
alle mascelle, ma a Enzo Rog
gi, giornalista de l'Unità, e a 
Francesco Ohlrelll, segretario 
regionale del Pel, che lo ac
compagnavano, ha detto di 

non preoccuparsi e di evitare 
allarmismi. Ha accettato però 
dì buon grado di sottoponi ad 
una visita medica. Ha dialoga
to cordialmente con la giova
ne cardioioga, Ondina Canto
ni, che gli ha fatto il primo 
elettrocardiogramma e che ha 
consigliato l'immediato rico
vero all'ospedale di Perugia. 

Ed è stato proprio quando 
era gii all'interno dell'au
toambulanza che Natta ha co
minciato ad avvertire dolori 
più acuti all'altezza dello ster
no. Arrivato all'ospedale di 
Perugia è stato ricoverato 
presso l'uniti coronarica. Due 
medici, il dottor Antonio De 
Notaristefani e il dottor Pietro 
De Ciucceis, dopo aver fatto 
un secondo elettrocardio
gramma ed una ecocardiogra

fia, hanno emesso il primo 
bollettino: -L'ori. Natta - affer
ma - e affetto da una lesione 
miocardica-ischemica acuta, 
in sede inferiore, di ridotte di
mensioni!. Un Infarto. Ma pro
prio il luogo in cui si è verifi
cato e le dimensioni ridotte 
fanno ben sperare sull'evolu
zione della malattia. Il secon
do bollettino emesso attorno 
alle 17,30 dice che >la situa
zione i statica e complessiva
mente buona, non presenta 
alcuna aritmia cardiaca, non 
ci sono complicazioni in atto, 
l'evoluzione è positiva». 

Alessandro Natta viene 
continuamente tenuto sotto 
monitoraggio e - spiegano gli 
specialisti- occorrer* valuta
re attentamente il decorso 
dell'infarto; sono le prime 

quarantott'ore, infatti, le più 
delicate. 

Per meglio controllare il 
cuore e l'intero apparato car
dio-circolatorio del segretario 
del Pei, i stato prontamente 
costituito un collegio compo
sto da cinque medici: 1 profes
sori Fausto Grignani e Albano 
Del Favero. della clinica me
dica; Giuseppe Nenci e Pa
squale Parise, della semeioti
ca; il dottor Pietro De Ciuc
ceis, dell'uniti coronarica. 

Intorno alle 15, nel piazzale 
antistante l'ospedale di Peru
gia, si era gii raccolta una pic
cola folla che chiedeva infor
mazioni sulla salute di Ales
sandro Natta. Poco più tardi i 
toccato a Enzo Roggi telefo
nare alla moglie Adele per in

formarla del malore che aveva 
colpito il marito. Per fortuna 
gii erano arrivate le prime, 
rassicuranti notizie da parte 
dell'equipe medica. Il segreta
rio del Pei - veniva spiegato -
conversa con chi gli pratica le 
prime cure ed è di buon umo
re. 

La causa principale dell'in
farto deve essere ricercata 
nello stress e nell'eccesso di 
fumo. Natta, infatti, proprio 
negli ultimi giorni, si era sotto
posto ad un vero e proprio 
tour de force, quasi un comi
zio al giorno, per dare inizio 
alla campagna elettorale am
ministrativa in alcune citti del 
Centro-Italia. Venerdì sera 
aveva parlato a Siena. Una 
grande manifestazione a cui, 

«Un'opposizione attenta, ma non minimalista» 
A discorso di venerdì sera 
a Siena del segretario del Pei 
Al Psi: «Da 25 anni governate 
con la De, è ora che anche voi 
facciate un bilancio critico» 

• • SIENA. Dal dibattito par
lamentare sulla fiducia è risul
tato chiaro che qualcosa e 
cambiato sia rispetto alla non 
remola stagione del pentapar
tito rampante, sia rispetto al
l'euforia post-elettorale del
l'anno passalo. Di questo giu
dizio e partito Natta nel suo 
diacono per affermare che la 
differenza sta nel fatto che II 
sistema politico tradizionale i 
precipitato In una crisi irrecu
perabile; che II tempo delle 
coalizioni pregiudiziali, fon
date sulla spartizione del po
tere e sul discrimine antico
munista, è al tramonto; che la 
erisi dello" > Stato e delle istitu

zioni i cosi grande da com
portare un lavoro profondo di 
riforma che può essere fatto 
solo dall'insieme delle forze 
democratiche; che incombo
no appuntamenti e sfide che1 

richiedono un recupero pieno 
della capaciti di governo, di 
cambiamenti strutturali; che 
s'impone un modo nuovo di 
concepire ed esercitare il po
tere riportando al centro I pro
grammi, I fini, le coerenze 
progettuali e politiche. Insom
ma, si pone in radice la que
stione di una nuova fase della 
democrazia 

Da parte democristiana si è 
posta molta enfasi nel sottoli
neare il carattere di svolta che 
dovrebbe assumere il con
fronto sulle riforme istituzio
nali. Si i detto che la stabiliti 
politica non dovri più deriva
re dalla centralità, dal potere 
di coalizione di questo o quel 
partito ma da una revisione 
dei meccanismi e delle regole 
che assicurino la democrazia 
delle alternative. Bene, è quel 
che andiamo dicendo da an
ni, da quando ci siamo trovati 
davanti - ha detto Natta -
quella consociazione di pote
re, arrogante e chiusa, che era 
il pentapartito, figlio dei 
preamboli democristiani e 
della cosiddetta governabiliti 
socialista, che escludeva pro
prio la democrazia delle alter
native. 

Prendo atto, voglio prende
re sul serio questa resipiscen
za democristiana. Ma cosa si 
Intende fare concretamente? 
Aspetteremo che quelle nuo
ve regole costituenti vengano 

deliberate, e nel frattempo si 
continuerà come prima? No, 
se non si cambia fin da oggi 
comportamento e mentalità, 
nessuna nuova regola pioverà 
dal cielo. 

Il governo De Mita e la sua 
maggioranza non offrono, per 
se stessi, le garanzie di un pas
saggio sicuro verso una de
mocrazia compiuta, Altre so
no le garanzie necessarie: un 
dialogo vero, una forte e sin
cera corresponsabiiiti tra tut
te le forze democratiche, e 
una presenza, un'iniziativa pe
netrante dei comunisti. Noi 
abbiamo risposto «si» a questa 
esigenza, non abbiamo rila
sciato carte di credito al buio. 

Si è fatto molto rumore e 
sono riapparsi I soliti sospetti 
e le solite interdizioni in occa
sione del recente incontro tra 
la presidenza dei deputati co
munisti e l'on. De Mita. Qual
che giornale ha scritto che ab
biamo presentato il conto, co
me se fosse in corso un qual
che scambio di favori. Nulla di 

tutto questo. I nostri parla
mentari - ha aggiunto il segre
tario del Pei - hanno presen
tato al presidente del Consi-
!|llo una proposta precisa per 
iquldare una delle più gravi 

aberrazioni istituzionali degli 
ultimi anni: l'uso, l'abuso, la 
prepotenza antiparlamentare 
della legiflcazione attraverso I 
decreti che ha spostato verso 
il governo un potere - quello 
legislativo - che non gli appar
tiene e che ha bloccato e umi
liato la funzione del Parla
mento. Abbiamo agito nello 
spinto delia riforma per con
seguire. > subito un risultato 
concreto di ripristino della le
gittimili costituzionale," 

La nostra opposizione seri 
attenui, anzi cercherà di susci
tare ogni possibile novità, ma 
voglio dire cori cristallina 
chiarezza che essa non sari 
un'opposizione minimalista o 
ispirata da intenti di inseri
mento. Siamo convinti che la 
costruzione di una transizione 
verso una fase nuova escluda 

tanto una linea di destabilizza
zione quanto un ammorbidi
mento artificiale della dialetti
ca politica. 

I socialisti - ha detto poi 
Natta - hanno deciso di toma-
re al governo con la De, con
fermando una linea e un pri
mato unici in Europa, dove 
non esiste partito socialista o 
socialdemocratico che abbia 
governato Ininterrottamente, 
o quasi, per un quarto di seco
lo assieme con il partito mo
derato. Ora, io non posso non 
constatare che il viatico di 
questo reingresso socialista 
nei governo e stato un pesan-

. te attacco, durato alcuni mesi, 
al nostro partito, alla sua sto
ria; al suo ruoto. 

Di fronte a questo, non ci 
preoccupiamo per noi: ci 
preoccupiamo per la sinistra e 
le sue prospettive. Stiamo be
ne attenti, compagni sociali
sti. Gli esami valgono per tutti. 
Se grande è il nostro impegno 
di rinnovamento, se si è posto 
ai comunisti un problema di 

——————— Ancora molti interrogativi sull'apertura delle trattative per gli insegnanti 
Lo Snals forse diserterà il negoziato. Sabato corteo a Roma 

Scrutìni e contratto, settimana cruciale 
Settimana di fuoco per la scuola: apertura delle trat
tative ancora con molti punti interrogativi, manifesta
zione dei comitati di base e incertezze sulla fine del
l'anno scolastico. Lo Snals dichiara di partecipare al 
negoziato solo se entrerà nel merito del contratto. I 
Cobas rivendicano un incontro con i ministri Galloni 
e Cirino Pomicino. Gli autoconvocati Cgil aderiscono 
al corteo di sabato prossimo nella capitale. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

ma ROMA. Le audizioni dei 
ministri Galloni e Cirino Pomi
cino alle commissioni scuola 
della Camera e del Senato 
hanno un •merito» sostanzia
le.' quello di aver rinfocolato 
le polemiche gii aspre. Ma 
nessuna schiarita e venuta per 
la soluzione del caos-scuola. 
La settimana del contratto -di 
svolta», come e stalo definito, 
si apre con auspici neri. Lo 
Snals ha annunciato, con il se
gretario Nino Gallona, che 
probabilmente diserterà l'in
contro con II governo, previ
sto per mercoledì pomeriggio 
a palazzo Vidoni, sede delml-
nistero della Funzione pubbli
ca Il sindacato autonomo re
cederà da questo atteggia
mento solo se si parleri del 
contratto e non si perseguirà 
•nel mettere sotto accusa mi
lioni di lavoratori in lotta». Il 
riferimento di Gallona è al ri
chiamo, arrivato da parte go
vernativa e da parte delle con
federazioni sindacali, al ri
spetto delle norme della legge 
quadro: in pratica, niente trat
tativa con le agitazioni In cor
so. Ma le preoccupazioni di 
Gallotta sono fuori luogo. Gal
loni ha esplicitamente ricor
dato che tali norme sono vio
late sistematicamente dal 
1970. 

Se è Incerta - cosi pare - la 

presenza dello Snals al nego
ziato, esclusa è quella dei Co
bas. Cirino Pomicino ha offer
to, all'ala egualitarista del mo
vimento degli insegnanti, la 
chance di un incontro politico 
(ai Gilda, l'ala morbida dei co
mitati di base, è invece riser
vato un tavolo di pre-trattativa 
il S maggio). Ma i Cobas la 
respingono. Abbiamo le carte 
in regola per trattare, dicono. 
Marco Ferrando l'ha spiegato, 
cosi, Ieri durante un incontro 
con la stampa. I Cobas sono 
rappresentativi sul territorio 
nazionale, come dimostrano 
le elezioni degli organi colle
giali. I Cobas hanno uno statu
to, regolarmente sottoscritto 
davanti al notaio romano 
D'Ettorre l'Il febbraio '87 
(due dei tre requisiti previsti 
dalla legge quadro per tratta
re). Non hanno però deposi
tato il codice di autoregola
mentazione, perché ritengo
no inaccettabile, ha insistito 
Ferrando, una norma che, 
prevedendo la comunicazio
ne di agitazioni con 15 giorni 
di anticipo, squilibra di fatto la 
forza contrattuale di una delle 
due parti. «Il codice sarebbe 
la sterilizzazione della nostra 
forma di lotta, del blocco de
gli scrutini, seguito da migliala 
e migliaia di lavoratori». T Co

bas, che nelle settimane scor
se hanno incontrato tutti i par
tili, ottenendone l'impegno a 
sostenere la causa: tutti al ta
volo delle trattative, chiede
ranno loro di pagare, ora, 
questa cambiale, insomma 1 
Cobas vogliono avere un tavo
lo per trattare, sulla base della 
propria piattaforma. E il 7, in
tanto, saranno in piazza con i 
Gilda e con gli autoconvocati 
della Cgil, che ieri hanno fatto 

pervenire la propria adesione 
alla manifestazione. 

Sari un sabato rovente per 
la capitale. Centomila lavora
tori, è la previsione, sfileranno 
per I posti di lavoro nel Mez
zogiorno e confluiranno a 
piazza del Popolo. Migliaia di 
insegnanti scenderanno da 
piazza Esedra verso piazza SS. 
Apostoli. Due fiumi paralleli di 
lavoratori in lotta contro un 
governo insipiente e colpevo
le. 

Il decreto 
subito contestato Giovanni Galloni 

mW ROMA È già polemica sul testo del decre
to per i precari. Quelle 39 pagine per 19 artico* 
li non piacciono ai Cobas, né al Pei e, soprat
tutto, ai diretti interessati. Il coordinamento 
dei precari abruzzesi ha respinto il decreto con 
la accusa di anticostituzionalità. E chiede, 
quindi, a tutti i sindacati di rifiutare la trattativa 
sul contratto se prima non si risolve seriamen
te il problema precari. Vediamolo questo de
creto contestato. 

Il provvedimento, approvato nella sua sesta 
stesura, prevede che per l'anno scolastico '87* 
'88 non si possono avere classi con più dì 25 
alunni e con meno di 15; finanzia il fondo di 
incentivazione con 160 miliardi per l'87 e 345 
per l'SS: riconferma gli incaricati annuali '87-
'88. In sostanza è la coda del vecchio contrat
to. Poi c'è il capitolo sui precari. Il decreto è 
conseguente alla sentenza delta Corte costitu
zionale, emessa il 25 novembre '86, dopo il 
ricorso di alcuni docenti esclusi dalla sanatoria 
per l'immisione in ruolo della legge 270 del 
1982. Oggi possono entrare in ruolo i supplenti 
annuali del 1981-82 e quanti abbiano prestato 
un anno di servizio dai '78-79 ali'81-'82, più 
un altro nel sette anni precedenti la legge. 
L'immissione però è subordinata alle disponi
bilità del posti. E qui c'è la contraddizione con 
la sentenza dell'Alta Corte. Infatti, riferendosi 

questa alla legge 270, minava che tutti devono 
essere immessi in ruolo nella stessa provincia 
in cui avevano avuto incarico. E che poteva 
entrare in ruolo anche chi aveva avuto la nomi
na per i posti vacanti dai presidi, in quanto 
veniva conferito loro potere uguale a quello 
dei provveditori- Infine, nell'attuale decreto 
non c'è la certezza della decorrenza, come 
invece era sancita dalla legge 270. Il provvedi
mento dovrebbe costare 232 miliardi e 100 
milioni. 

Accanto al decreto c'è il disegno di legge 
per il doppio canale di reclutamento. Si potrà 
essere assunti per concorsi con titoli ed esami 
o per concorsi per soli titoli. Ma prima i titoli 
erano 180 giorni di lavoro accumulati, ora so
no 380 nell'ultimo quinquennio. Questi in sin
tesi i due provvedimenti. Per il primo bisogne
rà verificare se è giuridicamente legittimo. 
Molti dubbi si nutrono in proposito, e non è 
cosa di poco conto, dato che dovrebbe sanare 
o meno la situazione di 19mila insegnanti che 
attendono da anni una certezza. Il ministro 
Galloni dice loro che I posti ci sono per tutti. 
64mila sul territorio nazionale, basta trasferirsi, 
emigrare per trovare lavoro. Ma non tutti pos
sono farlo o sono disposti a farlo. Anche per
ché la legge 270, a cui il decreto deve nferirsi, 
parla chiaramente dì immissione in ruolo in 
loco. 

Vaticano: 
scuola come 
serbatoio 
di voti 

rea ROMA. -La scuola non è 
un serbatoio di voti: non si 
può gestirla con criteri eletto
rali»; con queste parole l'Qs-
servatore romano è interve
nuto ieri sulla vertenza in cor
so, criticando l'incapacità go
vernativa di dare soluzione ai 
problemi della scuola: »Da 
molti anni - senve il giornale 
vaticano - e dopo diseducati
ve inquietudini, la "vertenza 
scuola" si nsolve con qualche 
provvisorio accorgimento 
dell'ultima ora». «Ancora una 
volta - si legge - gli insegnanti 
si vedono costretti a ricorrere 
al cosiddetto "ricatto della 
pagella", dopo un anno trava
gliato e confuso, caratterizza
to dai comunicati di sciopero 
e da dichiarazioni dei respon
sabili politici che venivano 
smentite dai fatti dopo meno 
di 24 ore». 

Se «una scuola malata non 
è un'infermità settoriale, ma il 
sintomo grave di un male che 
corrode e indebolisce lo Stato 
democratico», argomenta 
l'Osservatore, è allora neces-
sano >un disegno globale e ar
ticolato ed un'operatività non 
improvvisata e non agonica». 
«Occorre - conclude la nota -
ridare senso alla scelta dell'in
segnamento, riscoprendone 
le autentiche motivazioni, per 
offrire alla democrazia una 
scuola non deserto di par
cheggio, ma luogo di forma
zione». 

nonostante la pioggia, aveva
no partecipato cinquemila 
persone. Il comizio era finito 
tardi e il segretario del Pei 
aveva potuto cenare solo alle 
23. Una cena conviviale, con I 
compagni, che si è protratta 
fino alle 1,30. La mattina do
po, sveglia alle 8, due intervi
ste alle televisioni private e, 
poi, partenza per Gubbio. Ma 
alle 11 i sopraggiunto il malo
re che non gli ha consentito di 
pronunciare un discorso a cui 
teneva particolarmente. Era 
Infatti rimasto molto colpito 
dal grande numero di giovani 
presentì nella lista del Pel. Più 
di un terzo hanno tra 120 e i 
25 anni. La parte finale del co
mizio riguardava proprio loro: 
li ringraziava e li invitava al
l'impegno civile e politico. 

aggiornamento, di innovazio
ne, di nuove frontiere politi
che e culturali, anche per voi 
esiste un problema non eludi
bile, urgente: ed è di fare una 
riflessione critica, un bilancio 
serio sui tanti anni di conso
ciazione governativa con la 
De; i di riflettere sui rischi di 
una conflittualità a sinistra che 
dura da troppo tempo. 

Nessuno contesta l'aspira
zione del Psi a diventare più 
forte. Anche noi vogliamo re
cuperare consenso e diventa
re più forti, il problema non è 
questo. Il problema è sapere, 
ma in concreto, se e come il 
partito socialista intenda per
seguire la convergenza a sini
stra nella prospettiva di un ri
cambio di governo, di una al
ternativa riformatrice. Non ci 
è sfuggito l'accenno di Crasi 
alla necessiti di ridurre le di
stanze tra le forze di progres
so. Ma come farlo? Non cerio 
con le gelosie, i sospetti, la 
svalutazione dello sforzo di 
rinnovamento e di proposta 
che abbiamo compiuto. 

Il Pel contrario 
a ridurre 
i giudici togati 
nelCsm 

La De Ieri ha precisato meglio la sua proposta di riforma 
costituzionale tendente a ridurre il peso dei giudici nel 
Consiglia superiore della magistratura, ma intanto - dono 
la prima reazione negativa delpresidente dell Associazio
ne magistrati Bertoni- per il Pel Cesare Salvi * tornato a 
criticare l'iniziativa democristiana. Il capogruppo della De 
al Senato, Nicola Mancino (nella foto), ha spiegato che ila 
riduzione da 20 a 15 dei magistrati elettivi sarebbe com
pensata parzialmente dalla nomina di tre giudici da parti 
del presidente della Repubblica, Complessivamente per
ciò f giudici togati, seppure di diversa provenienza, sareb
bero 20 in luogo degli attuali 22». «Slamo contrari a questa 
proposta», ha dichiarato Salvi, responsabile giustizia del 
Pel, e ha aggiunto: ili problema delle tendenze corporati
ve clientelar! presenti In alcune correnti della magistratura 
esiste ed e serio. Ma la soluzione proposta e sbagliala: 
nduce il pluralismo nella magistratura e quindi favorisce il 
fenomeno che vorrebbe combattere». 

D'Atema: segnali 
di novità 
nella politica 
nazionale 

«Ci stata una svolta nella 
politica nazionale? Se guar
diamo al programma, alla 
composizione e alla ateaaa 
incertezza dei suoi primi 
passi, dovremmo conclu
dere che questo governo 
continua a essere condlzio-

•^•^•^•^•^•«••"••"••»»> nato e segnato dal vecchio, 
Ma ci sono stati alcuni segnali di novitache sarebbe sba
gliato ignorare: soprattutto nel clima politico, caratterizza-
to dalla consapevolezza diffusa che si è esaurita I esperien
za del pentapartito non solo come formula di governo ma 
come concezione dello sviluppo italiano». Lo ha detto 
Massimo D'Alema, della segreteria del Pel, parlando Ieri a 
Cagliari all'assemblea programmatica dei comunisti sardi. 
E' positivo - ha aggiunto - che «tutte le forze democrati
che indichino la necessiti di una fase nuova che si caratte
rizzi sulla centralità dei programmi e sullo sblocco del 
sistema politico in modo da rendere possibili alternative di 
governo». 

I capigruppo della maggio
ranza della Camera e del 
Senato si riuniranno marte
dì prossimo a palazzo Ma
dama per tentare di trovare 
un'intesa sul disegno di leg-

Se costituzionale di riforma 
ella commissione Inani-

• • • • • « • « • • ^ • ^ • ^ • « • • B reme: disegno di legge che, 
ancora all'esame della Camera, sta incontrando una serie 
di difficolti. La notizia della convocazione dei capigruppo 
di maggioranza si i appresa negli ambienti del gruppo de 
del Senato. 

Inquirente, 
vertice 
dei capigruppo 
di maggioranza 

A 83 anni Giovanni Malago-
dl si risposa. Il leader libera
le ha annuncialo le sue se
conde nozze nel cono di 
un'intervista che vtirri pub
blicata sul prossimo nume
ro del settimanale Oggi, e 
ha cosi presentato la sua fu
tura sposa: «SI chiama Ele

na (annotta, i la figlia di un uomo politico e avvoca» 
liberale scomparso molti anni fa, ha quattro splendidi figli 
e una nipotina: è quindi nonna anche lei come me». Elena 
•annotta ha SO anni, lavora come interprete Intemazionale 
a Roma e a Parigi ed i vedova come Malagodi. 

Malagodi 
annuncia 
le sue 
seconde nozze 

Si incontrano 
a Torino 
I dirigenti 
di Pel e Psi 

I gruppi dirigenti del Pel e 
de) Psi di Torino si sono In
contrati ieri, presenti anche 
Livia Turco della segreteria 
nazionale comunista e Giu
seppe La Ganga della dire
zione socialista. Il comuni-
calo emesso al termine det-

™l"*","^"™"^™™,r"" •* riunione descrive un cli
ma «sostanzialmente e formalmente positivo» nei rapporti 
tra i due partiti, i quali ritengono che il segno delle riforme 
da affrontare, progressista o moderato, «dipende princi
palmente dal rapporto Ira comunisti e socialisti». 

Veltroni al convegno sulla radio 

«Non faremo i tifosi 
nel match Dc-Psi in Rai» 
Il Pei ritiene il pacchetto delle questioni aperte nel 
campo dell'informazione come uno dei punti qua
lificanti della fase di transizione. Al convegno per il 
rilancio della radio, conclusosi ieri a Roma, Walter 
Veltroni replica a De e Psi, al presidente Manca: 
non illudetevi di averci come gregari dell'uno o 
dell'altro nelle vostre contese di potere; l'oopzione 
zero»? Ribadisco, è una stupidaggine. 

ANTONIO ZOLLO 

•a» ROMA. «Ni la De, né il Psi 
e nemmeno il presidente 
Manca possono chiedere ai 
comunisti di partecipare da ti
fosi al loro match per la sparti
zione del potere nel sistema 
Informativo e in Rai. Tutti deb
bono fare 1 conti con la nostra 
autonomia». Cosi Walter Vel
troni - responsabile Pei per la 
propaganda e l'informazione 
- a conclusione del convegno 
«per la radio» ha replicato a 
quanti vorrebbero un Pei 
schierato con l'uno o con l'al
tro, per poi compilare pagelle 
di progressismo o conservato
rismo. Nelle due giornate del 
convegno, le proposte per il 
rilancio della radiofonia si so
no strettamente intrecciate 
con il confronto sul piano di 
ristrutturazione della Rai, la 
disputa dei poteri tra Agnes e 
Manca, le recenti intese Dc-
Psi che tanno da sfondo all'in
sieme delle questioni aperte 
in tutto il sistema dell'informa
zione. 

Sui poteri e sulla ristruttura
zione Veltroni è stato netto: 
«L'eccesso di poteri concen
trati nelle mani del direttore 
generale è figlio dell'accordo 
Dc-Psi sulla "legge Berlusco
ni" del 1985; Il Psi concesse i 
primi in cambio della sanato
ria per Berlusconi. «Come 
porvi riparo? Tornare alla con
fusione gestionale precedente 

i impensabile; la diarchia 
Agnes-Manca avrebbe inequi
vocabili connotati e vocazioni 
spartitori. Noi proponiamo dì 
costituire un comitato esecuti
vo all'interno del consiglio e 
un "collegio di direzione ge
nerale". In quanto alla struttu
ra aziendale, il suo rinnova
mento dovrebbe camminare 
sui binari del coordinamento 
e delia moralizzazione. Il plu
ralismo - ha ribadito Veltroni 
- non può essere, come ipo
tizza il progetto di piano edi
toriale presentato da Manca, 
la somma delle parzialità: reti 
e testate non debbono avere 
deleghe di rappresentanza 
partitica. Per il Pei, almeno, è 
così. In quanto alla moralizza
zione, sarebbe bene comin
ciare subito dalle assunzioni 
(con concorsi seri, non con 
quelli che si sono visti di re
cente) e dagli appalti». 

La seconda giornata del 
convegno ha confermato il 
grande interesse per l'iniziati
va del Pei; l'opportunità di far 
uscire la radio dallo stato di 
Cenerentola; la necessiti di 
dare al sistema regole del gio
co. Dei piccoli e grandi pro
blemi della radiofonia privata 
hanno parlato Sergio Natucci 
(Associazione editori radiofo
nico e Roberto Giovannlni 
(della Federazione radio e tv 
private); della radio pubblica, 

Ennio Ceccarini (direttore di 
Radiouno) e Alberto Severi 
(vice-direttore del Grl). Giu
seppe Caldarola ha illustrato 
progetti e ambizioni di «Italia 
radio», l'emittente del Pei che 
comincerà a trasmettere da 
metà maggio. Felice Uoy, di
rettore generale dell'Uria, ha 
buttato acqua sui facili entu
siasmi: «Cosi com'è, la radio è 
poco appetibile per la pubbli
cità». 

Alle «regole del gioco» han
no dedicato i loro interventi 
Franco Bassanini (Sinistra in
dipendente) e il professar 
Santaniello, garante per l'edi
toria. Bassanini ha tratteggiato 
le linee di un progetto di legge 
per la radiofonia, per il quale 
sono possibili ampi sostegni • 
rapido cammino parlamenta
re: una legge che tuteli II plu
ralismo della radiofonia loca
le, che sia un tassello di una 
più complessiva disciplina. In
fatti, «anche per far uscire la 
radiofonia dalla sua prolunga
ta situazione di sottovalutazio
ne e di depotenziamento - ha 
detto Santaniello - è necessa
rio realizzare un «governo di 
sistema», cioè una disciplina 
normativa che detti le regole 
dei gioco in una visione unita
ria di tutto il comparto dei me
dia». 

Dirà Veltroni nelle conclu
sioni: «E possibile progettare 
e attuare un piano regolatore 
della radiofonia con una ricca 
presenza dell'emittenza loca
le e una radio pubblica torte e 
qualificata; che impedisca l'e
sproprio generalato dei pic
coli territori, come e avvenuto 
in tv. E se per la radiofonia 
privata il problema è quello di 
una buona legge, per la Rai il 
tema cruciale e quello dell'au
tonomia: Agnes, Manca « Il 
consiglio dovranno dimostra
re che essi non si adeguano 
ad accordi presi altrove, con
trari al pubblico Interesse». 

l'Unità 
Domenica 
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